
 

Jack vive nella stanza. La stanza è la sua casa. Il lavandino, il lucernario, la 

lampada sono i suoi amici. E Ma' è sempre con lui. La notte, quando irrompe Old 

Nick per infilarsi nel letto di suo madre, Jack sta nascosto nell'armadio, ma poi è 

di nuovo mattina e tutto va bene. Quando compie cinque anni, però, la mamma 

lo sorprende con una rivelazione sconcertante: c'è un mondo al di là della porta 

blindata di cui non conoscono il codice, fatto di cose e persone reali, e loro 

devono uscire da lì e devono ad ogni costo tornare a casa, quella vera.  

È un film potente, Room , di una potenza sfaccettata, che può rimare col disagio, 

anche estremo, che prende lo spettatore alla primissima sequenza, quando gli 

viene chiesto di credere con Jack che la prigione di pochi metri in cui un maniaco 

ha rinchiuso una ragazza di diciassette anni e poi suo figlio fin dalla nascita, 

sembri ampia e accogliente, una vera casa, che non manca di nulla. Oppure può 

rimare con tensione, speranza, paura, gioia immensa o immenso sollievo, come accade nella scena sul 

furgone, una delle più emozionanti del cinema recente, così forte da lasciare in apnea. Merito della scelta del 

punto di vista, quello di Jack, appunto, il più inconsapevole tanto del male quanto del bene, ma anche della 

regia ad immersione e della sceneggiatura ad opera della stessa scrittrice del romanzo di partenza, Emma 

Donoghue, che conosce quei personaggi meglio di chiunque altro. 

La stessa scena del furgone segna una cesura importante: da quel momento la stanza non è più il luogo fisico 

in cui si muovono (per così dire) Jack e Ma', ma diventa un luogo mentale e le sue dimensioni subiscono 

un'ulteriore distorsione. Una sorta d'istinto di autodifesa spinge a questo punto lo spettatore a sussurrare 

idealmente nelle orecchie di Abrahamson: "fermati qui, o rovinerai tutto", imboccando un'altra storia, un 

altro film. Invece il regista ci sorprende, rivelando un progetto più completo e complesso rispetto al thriller 

emotivo di partenza: un dramma psicologico che ritaglia, in realtà, con grande sapienza la porzione di 

racconto che pone sotto l'obiettivo, una porzione in cui la seconda metà è speculare alla prima, in una 

continuità perfetta di tono e di tocco, nonostante la radicale diversità del setting. 

Brie Larson e Jacob Tremblay si rimbalzano il testimone di una maratona attoriale ad alto tasso di emozione, 

optando sempre con grande giudizio per la soluzione in levare. Dal loro legame dipende l'intera impalcatura 

del film e loro sanno reggerla con grazia e solidità. 
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